
A
iuto,èdomenica.Sembraunamale-
dizione della televisione, ma dopo
tanti sereniweekendpassati travec-
chifilm, igrandicontenitori rientra-
no di prepotenza nel nostro
weekend.Evaiconunacosamoder-
nacomelozufolo(intesocomestru-
mento musicale, s’intende) a fare
bella figuradi séaDomenica In, e vai
con con la gang di Paola Perego a
Buona Domenica, già partita la setti-
mana scorsa come la versione
post-apocalitticadiunasagrapaesa-
na, coronata al suo apice da un in-
credibile balletto della showgirl
nonché promessa sposa di Flavio
Briatore, laceleberrimashowgirlEli-
sabetta Gregoraci, simbolo zampet-
tante della tenuta etica del Paese.
Unadomenicabestiale, traaltiebas-
si, in cui la figura di Pippo Baudo,
come sempre svetta (e non è ironia
questa) come autorità morale, co-
mepuntodi riferimento imprescin-
dibile. La domenica di Rai1 si carat-
terizzerà,apartiredaoggi,daunpic-
coloribaltonechenelgrande-picco-
lo Cencelli di Rai1 ha mandato su
tutte le furie Massimo Giletti, la cui
selvaggia Arena è stata retrocessa al
più penalizzante orario delle 14,
mentre Lorena Bianchetti - che ha
inaugurato per l’occasione un look
sadomaso perfettamente conse-
guente alle sue precedenti esperien-
ze come conduttrice di programmi
di natura religiosa - è stata promos-
sa alle 15.40... uno spazio tutto firu-
lì firulà, tra un giochetto di moder-
nissima concezione (Accadde quel
giorno, sulla storia d’Italia) dove «si
vincono tanti ninni» (Bianchetti
dixit) e la visita di quel tale Zac
Efron che fa svenire le bimbe di tut-
to il mondo con i suoi occhietti az-
zurretti. Tragico il passaggio Dome-
nica In Politica condotto da Monica
Setta, che si suppone la traduzione
sciampista delle chiacchiere di
Montecitorio, meraviglioso lo spa-
zio-cagnara del Giletti (retrocesso
non a caso), dove un bizzarro pub-
blico scelto non si sa bene come si
scatenerà sul tema «Moda e tv ci
propongono un modello sbagliato
didonna?» (ospite dipunta la diret-
tricediDiva&DonnaSilvanaGiaco-
boni).
Pare il catalogo dei mascheroni, un
teatro horror, la catodica domenica
italiana.Quaelàneiruolodiopinio-
niste appaiono Alba Parietti, Simo-
na Izzo, Klaus Davi (Rai1), mentre
suCanale5ilgrandeparterreècom-
posto dalla già citata Gregoraci, im-

pegnata nel reparto gossip (sembra
unabattuta,nonloè) insiemeaCar-
menRussoeStefanoBettarini,men-
tre il resto del programmone è im-

preziositodallepresenzedellashow-
girldel nullaSaraVarone(...sì, quel-
la che stava con l’ex marito dell Fe-
rilli e celebre per esser stata casual-
mentesedutasulleginocchiadi Ste-
fano Ricucci e bla bla bla) e da un
ignoto comico di non Beppe Brai-
da. Ospite d’onore la super-giubila-
taMaraVenier, che fu messa in naf-
talina dalla Rai dopo aver scatenato
una delle peggiori bagarre in diret-
ta, proprio a Domenica In, con pe-
santi insulti e offese in diretta tra al-
cuni ex dell’Isola dei famosi.
La televisione «buona maestra», la
televisione che unifica nord, centro

esud, latelevisionedellabuonaedu-
cazione e del perfetto italiano...
quella forse èun’illusionedel passa-
to,migliorecertamentedelleaberra-
zionidelpresente,macheforse il so-
loBaudostaancoraadifendere, pur
tra contraddizioni e compromessi.
Pochigiorni fa,presentandola tren-
taduesima (!) edizione di Domenica
In (lui ne ha fatte solo ventinove), il
Gran Baudo ha dichiarato che la lo-
gica dei format è la morte della tele-
visione, che un tempo la televisio-
ne era fatta con una certa «artistici-
tà», così sottintendo che lui terrà
dritta la barra della decenza, della

qualità, del decoro. E allora presen-
terà (oltre al gioco «Family Play»,
dove farà bella figura di sé ilpopola-
re cartoon Gino il Pollo), un nuovo
strumento musicale a settimana, di
cui il primo è, appunto, lo zufolo...
e va bene fare un programma rassi-
curantededicato alle famiglie (ospi-
te d’onore del signor Baudo la no-
vantenne Anna Campori, La nonna
del Corsaro Nero, un musical per ra-
gazzideiprimiannisessanta),vabe-
ne che la domenica forse i giovani
fuggono lontano pur di non vedere
la tv, beh, ma forse, con tutto il ri-
spetto per la terza età, caro Baudo,

non esiste solo lo stereotipo della
terza età.
Meglio cambiare canale... cercando
di evitare Quelli che il calcio, oramai

stridula inutilità timbratadallasem-
prepiùbionicaSimonaVentura.Sa-
rà meglio, all’improbabile orariod
elle 7.30 su Rai3 È domenica Papà,
«cheoffreaibambinieai i lorogeni-
tori informazioni utili su come tra-
scorrere la giornata in famiglia»? O
è meglio Nonsolomoda, alla mezza-
notte passata su Canale5, dove la fi-
danzata di Perfiglio Berlusconi par-
la «degli stili più innovativi di tutti i
cinque continenti?». O è meglio Un
ciclone in famiglia3, sempre sull’am-
miraglia Mediaset, con Massimo
«Cipollino» Boldi? Come avevamo
detto all’inizio... aiuto, è domenica.

Aiuto, la domenica in tv è la solita domenica

DOPO TRE ANNI, 90 date, oltre un milione di spettatori, Fio-

rello ha chiuso davanti a 15mila persone all’Arena di Verona il

tour di Volevo fare il ballerino...e non solo! Tornerà in radio, tra

qualche mese, con Marco Baldini in Viva Radio 2, Del Noce so-

gna di affidargli quattro sabato sera su Rai1 a marzo, intanto

venerdì, rammentando Benigni, Grillo e «il grillismo», lo show-

man ha detto che, se oggi i comici hanno il potere che hanno,

«qualcosa non funziona».

■ A metà di ieri, seconda gior-
nata «Maratonarte», la raccolta
fondi tramite tv con la quale il
ministero per i beni culturali in-
siemeallaRaievarieaziendesiè
impegnatoasalvaresettesiticul-
turali, è arrivata a quota un mi-
lione e mezzo di euro.
L’iniziativa vede passare fino a
oggi in programmi Rai perso-
naggi noti che invitano i tele-
spettatori a dare un contributo
via sms o tramite carta di credi-
to per sette destinatari: il treno
Modica-Ragusa, il museo tattile
Omero di Ancona, la necropoli
punica di Sulky in Sardegna, la
CasadiAugustoalPalatinoaRo-
ma, la scuola di restauro di stru-
menti musicali di Cremona, le
Serre Reali di Racconigi e Santa
Maria del Cedro in Calabria.
L’obiettivo sono i 3,5 milioni di
euro. Sito www.maratonarte.it.

■ «Nonostantesiaandatainon-
da all'ora del lupo, tra mezzanot-
te e le 2 di notte circa, gli ascolti
diPorta a Porta digiovedì dedica-
ta ai reperti del Getty rientrati in
Italia e a Maratonarte dimostra-
no che la cultura può avere uno
straordinario appeal televisivo».
LosostieneAndreaColasio,com-
ponentedellacommissioneCul-
tura della Camera, ricordando
che il programma aveva contro
«un'agguerrita programmazio-
ne». «Un successo per un tema
sempre considerato ostico in vi-
deo e che, invece, ha formidabili
potenzialità televisive, se fa au-
dience anche a notte fonda. Sa-
rebbeutile che il cda Rai riflettes-
se su questi dati per sfatare final-
mentela leggendaneradellacul-
tura ammazza-ascolti e aprisse
una nuova stagione culturale,
non solo alle ore piccole».

DIVI Fiorello, tour da un milione

È
in lutto la grande fami-
glia musicale dei Mode-
na City Ramblers. È mor-

tonellanotte travenerdìesaba-
to, in un incidente stradale sul-
l’A1 nei pressi di Rubiera, a me-
tà strada tra Modena e Reggio
Emilia, il polistrumentista Luca
Giacometti, detto Gabibbo per
la sua giocosa rotondità. Era so-
lo alla guida quando, non si sa
perché, ha sbandato finendo
sulguard-rail. «Gabi» era quello
che cambiava con maestria
uno strumento dietro l’altro:
chitarra, bouzuki irlandese,
mandolino, banjo. Le «corde»
erano la sua specialità, anche se
qualche volta cantava, quando
non aveva il sigaro in bocca ov-
viamente.
Luca,spirito libero,44anni,bar-
bona folta, occhiali, era nato a
Genova nel 1963 e negli anni
Novanta si era trasferito in In-
ghilterra dove, nei pub, aveva

cominciato a suonare quella
che sarebbe diventata la sua
grande passione: la musica tra-
dizionale irlandese. In Irlanda
vivràtreanni finoachenontor-
nerà in Italia stabilendosiaCor-
reggio e conoscendo quelli che
poi saranno i suoi compagni
nel grande viaggio dei Modena
City Ramblers. Nel gruppo en-
tra stabilmente nel 2002 al po-
sto di Massimo Giuntini e con
la band incide tre dischi fonda-
mentali: Viva la vida, muera la
muerte!, Appunti partigiani e l’ul-
timo Dopo il lungo inverno, quel-
lo della ripartenza dei Modena
dopo l’abbandono di Cisco nel
2006. Ma la sua passione per il
folk irlandesee lamusicaceltica
continua a coltivarla anche al
difuoridellaband.Ilsuoproget-
to principaleera dal 2005 ilduo
conBettyVezzani(èproprioGa-
bi a presentare la bravissima
cantante alla band per sostitui-
re Cisco). Con lei si sbizzarrisce
in classici della tradizione irlan-

dese. Con Betty, Giacometti
suona nei Beyond the wire,
mentreconDuduMorandi (an-
che lui entrato con Betty in
pianta stabile nei Mcr nel
2006), è nei Modena Rovers.
Con entrambe le band Giaco-
metti avrebbe dovuto tenere
moltissime date nel mese di ot-
tobre, ma era impegnato anche
inaltriprogetti: labanddemen-
ziale Gaby and the Batmacum-
ba (assieme al compare dei Mo-
dena Massimo Ghiacci e a Gui-
do Foddis), e i Pierdiego and his
deficient crew.
Nelle scorse ore al dolore della
famiglia, del gruppo e di Cisco
si è aggiunto quello di migliaia
di appassionati dei Modena Ci-
ty Ramblers (uno dei pochissi-
mi gruppi in Italia che ha in-
staurato un legame emotivo di
grande forzacon ipropri appas-
sionati), che intasanoconricor-
diebrevi saluti i siti internetdel-
la band. La redazione spettacoli
de l’Unità è con loro.

■ di Roberto Brunelli
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ROBERTO MALAGOLI
Con amore ti ricordiamo
Liana e tutti i tuoi cari

Sassuolo (Mo), 7 ottobre 2007

■ di Silvia Boschero

TIVÙ Oggi su Raiuno

riparte «Domenica

In», una settimana fa

«Buona domenica»

su Canale5 aveva de-

collato con, tra l’al-

tro, un balletto della

showgirl promessa

sposa di Briatore. In

un panorama così de-

primente svetta, sen-

za ironie, Baudo

Morto a 44 anni
per un incidente
Spirito libero
amava l’Irlanda
e suonava tanti
strumenti a corda

TV Appello al cda della Rai:
i telespettatori ci sono

Colasio: basta
la cultura in tv
solo di notte

TV «Maratonarte» a quota
un milione e mezzo di euro

Volti famosi
in Rai a caccia
di soldi per l’arte

Pippo Baudo, Lorena Bianchetti e Massimo Giletti, i conduttori di «Domenica In»

IN SCENA

Le solite e i soliti
opinionisti
i gorgheggi
le solite showgirl
Nulla cambia
nulla si distrugge

Giletti furioso
perché ha orari
meno favorevoli
Mara Venier
riappare come
ospite a Canale5

LUTTI Luca «Gabibbo» Giacometti era polistrumentista dei Modena City Ramblers

«Gabi», diritta correva la strada
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